
 
 

Lux   
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 

      1974-2014      Anniversario dello scoppio della  
     bomba a Brescia, presenti gli alunni di Gallignano 

 
 
 
 
 
 

Web site: http://famigliaocchio.altervista.org/piazza-loggia.html   



 

PREMESSA 
 
Il 28 maggio 1974 le classi 3a e 5a delle scuole elementari di Gallignano avevano 
programmato una gita di istruzione a Brescia e solo per un puro caso della storia 
sfiorarono i tragici avvenimenti della giornata.  
Era una giornata fredda e piovosa. Gli alunni, accompagnati dai maestri, 
giunsero verso le ore 10 in Piazza della Vittoria e si incamminarono per la prima 
tappa. Il tragitto prevedeva l’attraversamento di piazza della Loggia che proprio 
quel giorno era gremita di gente intenta a presenziare ad un comizio organizzato 
dai sindacati. Erano gli anni settanta, carichi di tensione e violenza.  
Quel giorno, criminali di estrema destra, avevano programmato una strage 
perseverando nella strategia della tensione inaugurata con l’attentato di Piazza 
Fontana a Milano. Gli stragisti avevano posizionato una bomba (probabilmente 
ad orologeria) nel cestino dei rifiuti appena sotto il portico nella navata centrale 
della piazza. Molta gente si era radunata proprio sotto quel portico perché una 
forte pioggia imperversava su Brescia.  
I bambini attraversarono la piazza alle ore 10.10; alle 10.12 giunsero sul lato 
opposto ed iniziarono a svoltare nella via adiacente. In quell’istante l’ordigno 
scoppiò: gli alunni che si trovavano nelle retrovie furono letteralmente 
scaraventati per aria a causa del fortissimo spostamento d’aria causato dalla 
deflagrazione. Alcune bambine, che portavano la divisa bianca dell’epoca, 
ebbero il vestito macchiato del sangue delle povere vittime. 
La deflagrazione causò diversi morti e feriti solo per miracolo colpì anche i 
bambini che erano transitati nello stesso punto solo pochi secondi prima. 
Qualcuno, ricordando quei tragici eventi, avanzò l’ipotesi che gli attentatori 
avessero volutamente fatto passare la scolaresca prima di attivare l’ordigno. 
Sono solo ipotesi anche perché, a 40 anni dall’evento, non sono ancora stati 
assicurati alla giustizia né i mandanti né gli esecutori del vile attentato. 
 
L’opuscoletto, realizzato da Lux in occasione del 40° del tragico evento grazie ai 
reperti custoditi dal maestro Franco, riporta alcune foto della giornata (con il 
trenino Gamba di Legno, le cave di marmo e la Vittoria alata), articoli di giornale 
dell’epoca nei quali si riporta la notizia della scolaresca in gita ed alcuni temi e 
disegni svolti in classe dagli stessi alunni coinvolti nel tragico evento (Claudio, 
Arturo, Giorgio..). E’ particolare un tema svolto da un bimbo anonimo che 
descrisse l’identikit dei 2 presunti attentatori (realtà o fantasia ?).  
 
 



 
Gli alunni con il Gamba di Legno, il trenino che passava da Soncino 

 

 
Alle cave di marmo di Botticino (gli alunni di oggi possono fare ciò ?) 



 
La Vittoria alata in foto ricordo e disegno realizzato da Claudio Rubagotti 

 



ARTICOLI DI GIORNALE DELL’EPOCA 

 



 

 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TEMI SCRITTI DAI BAMBINI RUBAGOTTI CLAUDIO, LUCIANO OCCHIO, BOIOCCHI ARTURO 
ED ANONIMO CON L’IDENTIKIT DEI CRIMINALI (gli errori ortografici sono originali) 

 

 



 

 
 
 



 

 
 
 



 
DISEGNO REALIZZATO DA GIORGIO BEDOLO 

 



 
 

FOTO DI FINE ANNO 1974 NELL’ORTO BIOLOGICO E MURALES 
 

 
 


